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Per il rinnovo dei contratti nell'industria e nell'agricoltura 

Una massiccia adesione allo sciopero 
Centinaia di operai in corteo a Spoleto 

Al comizio sono intervenuti i tre segretari regionali di CGIL, CISL e UIL - Duramente denun- | Pubblicato il quaderno n. 2, è stato spedito a tutti gli organismi di democrazia 
ciato il comportamento antisindacale della direzione della Terni -1 chimici hanno scioperato 8 ore | In programma varie assemblee - Inesistente l'abusivismo - Una serie di varianti 

A Terni sta procedendo a ritmo serrato la revisione del PRG 

Adesione massiccia allo scio­
pero di ieri dell'industria e del­
l'agricoltura (4 e 8 ore rispetti­
vamente). Le testimonian/.c-
della partecipazione dei lavo 
latori era del resto facile co 
fjliere nel pomeriggio tra le 
decine di striscioni dei più 
diversi consigli di fabbrica che 
hanno accompagnato la ma­
nifestazione regionale di Spo 
leto. 

Con partenza da S|X)leto Sta­
zione centinaia di lavoratori 
sono infatti sfilati per via 
Trento e Trieste in un gran 
pavese di striscioni e bandie­
re con sullo sfondo il monu­
mento in acciaio che ricorda 
perennemente la presenza del 
festival dei due mondi. Dal­
la .stazione al centro per le 
strette vie medioevali in sali­
ta il lungo corteo è arrivato 
a due passi dal teatro roma­
no iti piazza della Libertà. 

11 comizio ufficiale lo han­
no tenuto Gloriano Francesco 
ni segretario regionale della 
CGIL. Claudio Spinelli segre­
tario regionale dèlia UIL Ro­
berto Pomini segretario regio­
nale della CISL. I temi degli 
oratori ufficiali hanno ripreso. 
ovviamente, quelli, più genera­
li che - in tutta Italia hanno 
fattoi scendere.in^lojla i :là-> 
voratori ' cijntrcf ilàejrfprishìò'é: 

per;fl rinnòvò^tìeftcontratt'o.,',, 

Gli accenni • alla situazione 

umbra sono stati comunque 
presenti anche in relazione a 
recenti fatti che proprio a Spo 
manifestazione sindacale. Gli 
oratori, senza drammatizzare. 
hanno infatti ricordato in piaz 
za che il movimento sindacale, 
.scegliendo per la propria ma­
nifestazione regionale Spoleto 
vuole riaffermare nella citta­
dina ed altrove il rifiuto di 
ogni violenza e di qualsiasi 
provocazione. 

Al dilà del precedente del 1. 
maggio Spoleto ha accolto i 
dimostranti venuti da tutte le 
parti dell'Umbria con la tran­

quillità di sempre. Lungo il i 
corteo centinaia di persone 
hanno fatto da ali a striscioni 
e bandiere spesso unendosi ai 
dimostranti. 

Quanto alle presenze, come 
dicevamo, i lavoratori delle 
maggiori aziende erano rap 
presentati. In testa dunque lo 

I striscione della Pozzi e dietro 
1 quello della Perugina, della 
#leto in relazione a recenti fat-
| ti che proprio a Spoleto, il 
I 1. maggio, hanno turbato una 
1 Sit Siemens ecc. Parlando con 
1 i lavoratori arrivati a Spole ! 
I to per lo sciopero e chieden-

Venerdì a Terni parlerà Valori 
TERNI — Venerdi alle ore 18 in piazza della Repubblica par­
lerà il compagno Dario Valori, vice presidente del Senato, 
della Direzione del PCI. Tema della manifestazione: <c Per 
battere il terrorismo, per salvare la Repubblica, per cam­
biare davvero In Italia e In Europa >. 

La manifestazione sarà aperta dalla compagna Maurizia 
Bonanni «responsabile dalla Commissione femminile e Mario 
Bartolini candidato al Parlamento. 

Oggi alle ore 16,30 si riuniscono presso ì locali della 
Federazione I responsabili delle commissioni propaganda. 
Nel corso della riunione sarà consegnato materiale propa­
gandistico. - ,. 

Tutto il partito è impegnato nella preparazione della 
• diffusione straordinaria dell'Unità di domenica. 
-",'• ;'rPér il 1. Maggio sono state diffuse in Umbria 26 mila 
- copie dell'Unità, domenica prossima l'obiettivo è quello delle 

30 mila copie. 

La FIMM di Terni pone fine a uno sciopero duramente criticato 

Finita l'agitazione dei medici 
non si pagheranno più le visite 
Presa di posizione della federazione comunista - La Regio­
ne corrisponderà entro il 15 maggio un ulteriore acconto 

TERNI — I medici mutuali­
stici hanno cessato l'agita­
zione. I mutuati potranno 
perciò tornare a beneficiare 
dell'assistenza diretta, non 
pagando il medico per la pre­
stazione ottenuta, come è av­
venuto negli ultimi giorni. La 
decisione di sospendere lo 
sciopero è stata presa al 
termine dell'assemblea indet­
ta dalla FIMM (Federazione 
italiana medici mutualisti) di 
Terni. 

L'agitazione è sospesa fino 
al 15 maggio, dopo di che i 
medici decideranno se farla 
cadere definitivamente o ri­
prenderla. La FIMM lo ha 
comunicato al sindaco, ieri 
mattina, con un proprio te­
legramma nel quale si pren­
de atto delle assicurazioni 
fornite dal Comune di Terni 
e dalla ' Regione. 

In precedenza un altro te­
legramma. inviato dalla giun­
ta regionale, era pervenuto 
al sindaco. In esso la giunta 
regionale ribadiva l'impegno 
assunto nel corso dell'incon­
tro con i rappresentanti dei 

medici, svoltosi a Terni il 
30 aprile. La Regione cor-
risponderà entro il 15 mag­
gio un ulteriore acconto re­
lativo al mese di febbraio, 
come del resto era già sta­
to assicurato. 

La decisione presa dalla 
FIMM viene dopo una serie 
di prese di posizione assai 
dure nei confronti del suo 
operato. Tra queste quella 
della Federazione comunista. 
Martedì il dipartimento ser­
vizi sociali della Regione ha 
espresso un giudizio assai se­

vero. giudicando lo sciopero 
immotivato, di un'estrema 
gravità; ricordando come 
l>en diverso fosse stato in­
vece l'atteggiamento assunto 
dai medici mutualisti della 
provincia di Perugia. 

Da registrare anche una 
presa di posizione della Con­
federazione italiana coltiva­
tori, che invitava i medici a 
riprendere l'assistenza diret­
ta. sottolineando i gravi di­
sagi subiti dai coltivatori e 
in particolare dagli anziani 
al minimo della pensione. 

Aveva accoltellato 
un giovane: arrestato 

E' stato arrestato stamattina verso le 6 Massimo Maggio­
lini di 24 anni residente a Santa Maria degli Angeli, ricono­
sciuto come l'accoltellatore di Paolo De Laurentis. il giovane 
aggredito qualche giorno fa dopo essere stato derubato di 
circa 500 mila lire. 

L'ordine di cattura nei confronti del Mattolini è stato 
emesso dal procuratore De Nunzio, a cui il De Laurentis ha 
fornito i dati utili alla identificazione del suo accoltellatore. 

do loro i motivi della propria 
partecipa/ione abbiamo rac­
colto numerose precisazioni. 

Lo sciopero infatti pur con 
i temi nazionali su cui in tut­
ta Italia è stato promosso, per 
i lavoratori di alcune aziende 
ha assunto un carattere par­
ticolare. Così dicasi ad e 
sempio per l'IRP — ieri in 
piazza della Libertà abbiamo 
parlato con Sergio Grassi, pre­
sente assieme ad altri lavora­
tori dell'azienda — dove è di 
nuovo in atto la mobilitazione 
per l'applicazione dell'accordo 
sindacale. 

All'IBP infatti l'avvio degli 
investimenti ancora non è nel­
la fase decisiva e per questo 
il consiglio di fabbrica sia 
prendendo precise iniziative. 
Proprio oggi ad esempio ci 
sarà un incontro tra CdF ed 
aziende per verificare lo sta 
to di attuazione del contratto e 
le intenzioni della IBP. 

Ma altri lavoratori di altre 
fabbriche con la propria pre 
senza a Spoleto hanno volu­
to riaffermare il proprio im-
|)egno per risolvere i proble­
mi là dove essi lavorano nel 
quadro della battaglia più ge­
nerale per il rinnovo dei con­
tratti • e per la salvaguardia 
della democrazia. 

Due parole d'ordine che del 
resto anche in Umbria ver­
ranno nei prossimi giorni riaf­
fermate con singole iniziative 
nelle aziende. 

TERNI — Il comportamento 
antisindacale della direzione 
della Terni Chimica è stato 
duramente denunciato dal con­
siglio di fabbrica. E' stato 
questo il solo episodio « spia­
cevole » registrato ieri a Ter­
ni in occasione dello sciopero 
delle categorie dell'industria 
impegnate nelle vertenze con­
trattuali. 

L'adesione è stata massic­
cia. I chimici hanno sciopera­
to per K'ore .-Alla =Terni ^Ghi-i^ 
mica, una delle industrie del 
gruppo pubblico ENI ANIC di 
Neramontoro, tra consiglio di 
fabbrica e direzione aziendale 
era stato raggiunto un accor­
do per far nlarciare al mini­
mo un impianto di ammonia­
ca. Era una dimostrazione da 
parte del consiglio di fabbri­
ca di un alto senso di respon­
sabilità. per evitare eventuali 
rotture che avrebbero potuto 
pregiudicare la rimessa in 
marcia degli impianti. 

Di ben altro tino è stato il 
comportamento dell'azienda 
che sembra essersi unicamen­
te preoccupata di far fallire 
lo sciopero. Ha sollecitato i la­
voratori a prendere le ferie, 
far sapere che era possibile 
entrare a qualsiasi ora. intro­
ducendo « l'orario elastico >. 

Ha Tatto insomma una vera 
e propria opera di organizza­
zione del crumiraggio, come 
sostengono le organizzazioni 
sindacali. All'interno dell'a­
zienda si sono verificati altri 
fatti di sapore provocatorio. 
Per questa ragione alle ore 
9.30 l'impianto è stato bloccato. 

Quattro ore 
di dibattito 
con Ingrao 

E' durato più di quattro ore l'incontro tra 
Pietro Ingrao, presidente della Camera dei 
deputati e capolista per il PCI alla Came­
ra nelle elezioni del 3 e 4 giugno nella no­
stra circoscrizione, gli studenti e i docenti 
di scienze politiche l'altra sera nell'aula 
magica della facoltà in via Pascoli. 

F'ino alle 20.30 le più di mille persone 
die fin dalle 16 gremivano la grande Sala 
universitaria sono rimaste compatte ad as­

sistere alla discussione. Segno evidente dA 
l'interesse che il tema «terza u à » suscita 
tra le nuove generazioni intellettuali, ma 
anche indubbio indice dell'attenzione con 
cui guardano alle nuove elaborazioni cul­
turali e politiche del PCI. 

Ingrao ha risposto agli oltre dieci inter­
venuti (per lo più docente e ricercatori 
scientifici) con due distinti interventi carat­
terizzati da una grande apertura. 

La decisione presa in due riunioni a Foligno e Perugia 
*. 

Vertenza dipendenti comunali: 
si annunciano nuovi scioperi 

Giovedì gli uffici dei Comuni rimarranno 
, naie di Perugia votato all'unanimità - G l i 

«Siamo assistenti 
sociali». E si 

prendono i soldi 
Una singolare truffa a Pe­

rugia: due giovani donne, 
presentandosi come assisten­
ti sociali del Comune, entra­
no nelle case di tutti gli an­
ziani della città. 

Dopo aver illustrato I pro­
grammi di assistenza decisi 
a Palazzo dei Priori informa­
no l'interlocutore che sono 
state inviate dall'assessorato 
ai servizi sociali per conse­
gnare un contributo di 10.000 
lire. A questo punto tirano 
fuori un biglietto da 50.C00 
lire e chiedono il resto. Quan­
do l'anziano ritorna con le 
40.000 lire prese nel cassetto 
o nel portamonete, veloce­
mente gli strappano di mano 
le banconote e fuggono. 

Il comune di Perugia, 
neanche a dirlo, informa tut­
ti i cittadini, che le due non 
sono dipendenti dell'ammini­
strazione e invita a guardar­
si dalle due piccole truffatri-
ci. 

Ancora in agitazione i 
dipendenti degli Enti loca­
li. Nel corso di due riu­
nioni, una tenutasi lunedi 
a Foligno e l 'altra ieri 
mat t ina , la FLEL regionale 
ha deciso di indire un 
nuovo pacchet to di scioue-
ri. 

Giovedì gli uffici dei 
Comuni res teranno chiusi 
per 6 ore, venerdì lunedi e 
martedì per t re ore. Negli 
stessi giorni si as ter ranno 
dal lavoro anche i dipen­
denti del servizio nettezza 
urbana, quelli dei mat ta to i 
e delle scuole materne . 
F r a t t an to il consiglio co­
munale di Perugia ha ap­
provato l 'altro ieri a tarda 
sera un ordine del giorno. 
votato al l 'unanimità , in 
merito alla vertenza in 

) corso. 
« Udita l'Informazione 

del sindaco — si legge nel­
la presa di posizione uffi­
ciale — l'assemblea di Pa­
lazzo dei Priori ritiene dì 
r ibadire: l 'assoluta neces­
sità di cont inuare ad ope-

hiuii - Ordine del giorno del consiglio comu-
mministrato ^Latot^" w e Dar#k 
rare affinché in sede di 
Commissione centrale del­
la finanza locale si addi­
venga ad un rapido e posi­
tivo esame delle delìbere 
degli Enti locali umbri ; 
l 'improponibilità di qua­
lunque decisione separata 
di cara t tere aziendale su 
qualsiasi aspetto connesso 
alle deliberazioni riguar­
dant i l 'accordo: l'esigenza 
di costituire un più forte 
schieramento di ammini­
strazioni e organizzazioni 
sindacali a difesa dell'ac­
cordo del 20 febbraio ». 

Da ultimo l'ordine del 
giorno fa appello alla 
FLEL e al lavoratori af­
finché « le azioni • rivolte 
al l 'ot tenimento dei comuni 
obiettivi non sì t raducano 
ìn ulteriori, inutili difficol­
tà per i servizi e per la cit­
tadinanza . in un momen­
to assai delicato della vita 
politica e sociale del Pae­
se ». 

Gli amministrator i dì 
Perugia si sono recati 
proprio ieri sera a Roma 

per avere un incontro con 
il sottosegretario agli In­
terni onorevole Darida. A 
tarda sera non si conosce­
vano ancora i risultati dei 
la riunione, che sono di 
grand? importanza per 
l 'andamento doll'inte» i 
vertenza dei dipendenti 
degli Enti locali. Danda 
infatti come presidente 
della commissione centrale 
dì controllo delia finanza 
locale dovrebbe dare una 
prima risposta sulle volon­
tà che an imano la com­
missione stessa. 

E' infatt i questo orga­
nismo — sostengono a Pa­
lazzo dei Priori — che do­
ve dire ora una parola de­
finitiva . sul pagamento 
degli aument i di stipendio. 
concordati il 20 febbraio. 
Il Comune, infatt i , ha già 
più volte sottolineato la 
propria volontà di onorate 
gii Impegni presi. Lo di 
mostrò per la verità più di 
un mese fa quando votò la 
delibera in applicazione 
dell'accordo. 

E' USCITA NELLE EDICOLE UNA PUBBLICAZIONE TRIMESTRALE TUTTA « TAGLIATA » SU PROBLEMI REGIONALI 

La nuova rivista «Segno critico», forse anche troppo 
Kon si può dire che il di­

battito politico culturale in 
Umbria .sia (o sia stato, perla 
meno nel recente passato) 
ricco di strumenti periodici 
di riflessione. La mawanza 
nella regione di case editrici 
di respiro nazionale, o comun­
que in grado di svolgere un 
ruolo attivo di promozione 
culturale, e i tradizionali de­
boli legami dell'intelUgenza 
universitaria con la realtà lo­
cale, sono forse all'origine ai 
uno scarsa vivacità di dibatti­
to. certamente non desidera­
bile. 

Intendiamo ovviamente ri­
ferirci al dibattito serio, cid-
turalmcr.te e - politicamene 
motivato, e non a quello, me­
no serio, fatto di estempo­
ranee quanto clamorose 
« uscite * (frutto spesso di 
acrimonioso risentimento per­
sonale, e comunque sterilmen­
te legate agli interessi im­
mediati). Sta di fatto che, se 
si eccettua lo sforzo del PCI 
— « Cronache umbre » la sua 
rivista di riflessione politica 
aperta anche a contributi di­
versi, ha ormai venticinque 
anni di esistenza, sia pur 
con interruzioni — non è da­
to rilevare nel panorama re­
gionale altre presenze parago­
nabili per impegno e conti­
nuità. 

Tanto più gradito arriva 
quindi il primo numero, ap 
parso in questi giorni nelle 
«dicole, di una nuova rivi-
sta* * Segno critico», tutta 

« tagliata » sui problemi re­
gionali. La rivista, che si prò 
pone una periodicità trime­
strale. e intende fornire * ma­
teriali di lavoro per la sini­
stra in Umbria » (come ri­
chiama esplicitamente il sot­
totitolo) nnsce dalla convin­
zione della « inadegua­
tezza teorica, politica e di 
proposta » sia della vecchia 
che della nuova sinistra a 
comprendere (e dirigere) le 
contraddizioni della situazione 
regionale e il nesso che c'è 
tra queste e la situazione na­
zionale e internazionale. 

1 suoi promotori si colloca­
no tutti nell'area della nuova 
sinistra, quella nata dal '6S, 
anche se forse non la copro­
no * tutta » e comunque non 
si identificano con alcuna for­
za organizzata di questa area. 
diverse essendo le loro perso­
nali esperienze di milifanca. 
Li unificano la collocazione 
nella .sinistra « rivoluziona 
ria » (verso le cui forze or­
ganizzate e scelte strategiche 
si riservano però libertà di 
atteggiamento critico) il ri 
fiuto di *ogni confusionario 
cartello con forze oggettiva­
mente subalterne al riformi­
smo (Pdup ed Mls? - n.d.r.) 
con il qualunquismo di sini­
stra e con le posizioni radical-
borghesi > e il e taglio net­
to * con « le ipotesi insurre-
zionaliste e Ieri ariste*. 

Su queste premesse si pro­
pongono di costruire una pri­

ma aggregazione di forze * un | 
polo di riferimento non solo 
(o non tantot elettorale, quan- | 
to (e soprattutto) politico >. i 
Un gruppo di intellettuali, in- I 
somma, collocati in gran par- j 
te nel mondo della scuola, e ' 
dell'Università, e fortemente \ 
impegnati sul piano politico, i 
che si ripropone di delinea- j 
re una ipotesi strategica ere- j 
dibile per tutte quelle forze ' 
« non riformiste » incapaci fi- ! 
nora di passare «dal terreno j 
della protesta a quello della 
proposta ». 

i 

Un intento : 
ambizioso j 

Un intento ambizioso, e in j 
leressante anche per chi, co- j 
me noi. non lo condivide, ma i 
è convinto che esiste un'area 
genericamente di sinistra, da 
sottrarre al ripiegamento in­
dividualistico e alla disperala \ 
tentazione del terrorismo. 

Xon tutti gli articoli di que­
sto primo numero, come del 
resto succede per tutte le ri-
eiste. sono dello stesso livello. 

Interessanti ci sono parsi, 
oltre agli articoli redaziona­
li — che riescono a collocar­
si su dì una misura non an­
gustamente provinciali — 
quelli dedicati a « Terre pub­
bliche e questione agraria * 
(Enrico Mantovani) e a « Te* 

denze autoritarie e crisi del­
le assemblee elettive» (Mau­
ro Volpi). 

Ce poi un saggio, docu-
TTu'iitato e riezo di elabora-
r>);:i statistiche (* Il PCI in 
L Vilma negli anni settanta* 
di lienato Covino) che merì-
tereboe considerazioni pù ap­
profondite di quanto si poìca 
fare su questa pagina. L'auto­
re analizza la composizione 
sociale dei gruppi dirigenti 
comunisti nell'ultimo decennio 
derivandone una valutazione 
politica sul modo di essere at­
tuale del PCI e sulle contrad­
dizioni che sarebbero rire al 
suo interno. Questa là tesi d»l 
saggio: il PCI umbro degli 
anni '70, pur rimanendo un 
partito a forte caratterizza­
zione operaia, tede accentuar­
si la presenza nei gruppi di­
rigenti di componenti sociali 
piccolo medio borghesi. 

Se deriverebbero, secondo 
l'autore, una crescente diffi­
coltà a mantenere i coMeja-
menti di massa (prevarrebbe 
l'« autonomia del politico » nei 
nuovi dirigenti di impianto 
intellettuale) e un ancora 
« sordo * scontro di < compo 
:ienti sociali» all'interno del 
PCI (partilo di massa che 
* tende a diventare sempre 
più momento di mediazione 
fra le varie istanze che si 
agitano al suo interno e sem­
pre meno intellettuale collet­
tivo >, 

Ora. nessun dubbio che nel 
PCI. e non solo in quello um­

bro, sia andata crescendo la 
presenza di ceti medi, pic-
valcnìcmenle intellettuali. E' 
un dato politico incontrover­
tibile. accentuatosi da d'eci 
anni a questa parte, per ef­
fetto di una decisa scelta di 
campo progressista, di consi­
stenti strati medi intellettua­
li (frutto del '68 e della prò 
grcssiva crisi dei gruppi for­
matisi < a sinistra » del PCI). 
Ma c'è di più, rappresentan­
ti, in senso sociale, di questi 
ceti hanno ricoperto anche in 
passato uno spazio di direzio­
ne nel partito più grande del­
la loro stessa incidenza nu­
merica. 

Un sociologo americano Sid­
ney G. Tarroic. studiando in 
un saggio degli anni '60 
(* Partito comunista e conta­
dini nel Mezzogiorno », pub 
blicafo da Einaudi nel 1972) 
la composizione sociale del 
quadro dirigente provinciale e 
nazionale del PCI, rilevava: 
* questi dirigenti sono princi­
palmente intellettuali delle 
classi medie o medioinferio 
ri, le cui famiglie hanno un 
grado elevato di mobilità so 
ciale e hanno ricevuto un gra­
do di educazione più elevato 
di quanto non comporterebbe 
ordinariamente la loro origine 
sociale. Relativamente pochi 
sono operai o di origine ope­
raia » (p. 85). 

Ma lo studioso americano 
era attento ad un dato im­
portante, che non compare. 
per comprensibili difficoltà di 

ricerca, nelle elaborazioni sta 
tistiche di Covino, quello dsl 
l'origine sociale « famigliare -
dei dirigenti comuniiti. E' 
sempre più probabile in que 
stì anni '70 che i figli delle 
classi lavoratrici aboiano ac ', 
quisito la laurea o comunque 
un titolo di studio medio-su­
periore. 

Una prima analisi dei dati 
relativi ai 16 mila delegati 
dei congressi provinciali del 
PCI (fatta su 11 mila questio­
nari) — campione ampiamen­
te rappresentativo della diri 
genza comunista — conferma. 
un elevato tasso di « mobi-

' lifà intergenerazionale » (per 
cui i figli di famiglie operaie 
sono più degli operai, e gli 
insegnanti, ad cs.. sono sette 
volle più dei figli di inse­
gnanti) e l'enorme balzo com­
piuto nel livello di istruzione 
fra genitori e figli (v. t Rina 
scita » del 6 aprile '79). 

Una maggiore \ 
presenza operaia 

Occorre poi tener conto di 
altri due elementi: lacere- l 
sciata presenza, anche -nella \ 
nostra regione, del PCI nelle 
amministrazioni locali (che ha 
inciso sul ricambio dei qua­
dri intermedi); e la soprav­
venuta incompatibilità tra ca­
riche partitiche e sindacali 
(che ha comportato indubbi ri- j 

flessi nella composizione so­
ciale degli organismi dirigen­
ti superiori). 
. Comunque, il dato più re­

cente sui quadri intermedi, 
relativo alla situazione nazio­
nale del '77 7S testimonia una' 
forte presenza operaia (il 
41.72 per cento dei segretari di 
sezione» mentre nei comita­
ti federali eletti nel 'V la 
presenza operaia si attesta 
attorno a quel 24 per cento ri 
levabile in Umbria (v. Lino 
Milani. * Le cifre del PCI 
tra i due consensi » su < Rina­
scita » del 30 marzo 79/. 

.41 di là di questi pur neces 
sari rilievi critici. é delle 
scontate preoccupaz'oni. vive 
nel partito, regionale e na­
zionale. di favorire una mag 
Qiore presenza operaia negli 
organismi dirigenti, ci sono 
alcune considerazioni di fon­
do. di ordine politico e cultu­
rali insieme. I dati statisti 
ci hanno la loro indubbia im­
portanza servono a . fissare 
nel tempo una fotografia del­
la realtà. Ma possono pe­
netrare solo relativamente 
nella aimensione < qualitati-
ra > dei fenomeni (nel loro 
muoversi e * individuarsi » 
storico). E non con un deter­
minismo meccanicistici tra 
collocazione sociale e colloca­
zione politico ideologica. 

Lo storico futuro non rica­
verebbe certo da un'analisi 
comparata della composizio­
ne sociale dei militanti della 

DC e di quelli di Potere ope­
raio (o meglio, avrebbe solo 
t parte » della comprensione 
dei due differenti fenomeni 
politici). La questione di gran 
lunga più rilevante è questa: 
dirigenti *di - quale « capaci­
tà > e per quale * progetto > 
del movimento operaio? e in 
quale misura i dirigenti « in-
tellelluali » diventano « ce­
mento > di un blocco storico 
per la formazione socialista 
della società? (in modo da 
sfuggire alla sprezzante defi 
niziov.c che Marx dava dei 
dirigenti socialisti italiani del 
YiOO. che gli parevano essere 
'avvocati senza clienti e me­
dici senza- pazienti *). 

1 rischi oggettivi e soggetti 
vi, sono semmai quindi, so 
prattutto nella stona concre 
ta del movimento operaio. 
Una cosa è però certa: è 
narrerò lontana dalfa rcalfà 
del partito l'affcrmaziona che 
r>j si sfarebbe svolgendo un 
duro scontro di « componen­
ti sociali ». Il dibattito ap?.r 
to nel PCI — come ha dima 
strato il recente congresso na­
zionale — è di ben altra e 
più seria natura. 
• Ed è sintomo, piuttosto eh: 

di crisi (che potrebbe addirit­
tura precipitare « per il re 
di Prussia », secondo l'autore 
del saggio) di una più viva­
ce e vigile attenzione a quan­
to si muove nella realtà so­
ciale. • • 

Stefano Miccoli* 

TERNI — « Quello che dob­
biamo fare è ridefinire l'i­
dentità della città a cento 
anni dall'avvio del proceso di 
industrializzazione, nel vivo 
di una crisi drammatica, 
gravida di pericoli ma al 
.emi>o stesso ricca di poten 
7ialità positive». sostiene 
"assessore all'Urbanistica di 

Terni, compagno Mario Ci-
•loni. 

Lo stesso concetto ha e-
^presso nel « Quaderno n. 2 
Jella variante al piano rego­
latore», pubblicato in questi 
giorni, che sulla copertina 
porta una mappa della Terni 
antica, preindustriale, della 
quile resta ben poco. Terni, 
città industriale, è qualcosa 
di completamente diverso. La 
revisione del piano regolatore 
generale sta procedendo a 
ritmo serrato e la pubblica-
Tione di questo secondo qua­
derno segna un ulteriore pas 
so in avanti. 

Ieri mattina sono state 
spedite 1500 copie del volu­
metto. Tutti gii organismi di 
demor\*a;'.ia: nelle scuole, nel­
le fabbriche, nel territorio 
disporranno così delle infor­
mazioni necessarie per capire 
come si sta procedendo a'ia 
elaborazione di questo 
« strumento » che definire 
l'assetto urbanistico de'.'a cit­
tà e quindi potranno interve­
nire, «partecipare » alla .sua 
stesura. « E' un'esperienza o-
rionale — sostiene Cicloni — 
sulla cui fecondità crediamo. 
di cui deve diventare prota­
gonista l'intera comunità cit­
tadina». 

Questa sera stessa il qua­
derno viene presentato ai 
consiglieri di circoscrizione 
nel corso di un'assemblea 
che si svolgerà, con inizio al­
le ore 20.30, nella sala 20 set­
tembre. Sabato, alle ore 9,30. 
a una iniziativa analoga sono 
stati invitati i rappresentanti 
degli ordini professionali dei 
geometri, degli architetti e 
degli ingegneri, esponenti del­
le forze sociali e dì associa­
zioni. 

«Il nuovo — dice Cicloni 
— c'eve essere costruito sulla 
reale comprensione del vec­
chio». Da questo punto di 
vista il bilancio de! passato è 
soddisfacente: «si può affer­
mare che Terni -- è...scritto 

iiSilM'fe^:1,** <-'..'• 
l'atflfaltismo è inesistente, s" 
si escludono piccoli casi 
marcinali ». 

Ciò non significa sorvolar^ 
sulle carente: «nonostant" 
ciò — si aggiunge — non si 
può dire che i nuovi insr-
tìiamenti abbiano una qualit"-
urbana atta a soddisfare tutti 
i bi.coeni degli abitanti e del­
le attività che vi si svolgo­
no». 

Cao:re il « vecchio » s:?n;f:-
ca riflettere sulle cause C'T» 
hanno determinato gli scom­
pensi e le carenze di servici 
più volte denunciate. Quali 
sono state? Secondo il grun-
po che sta lavorando alla va­
riante sotto la consulenza di 
esperti di prestigio come 
Sandro Calzabini. Edoardo 
Salzano. Cleto Morelli e 
Franco Magoni, che hanno • 

i redatto il quaderno, possono ' 
| essere cosi in i iv iua te . 

In primo luogo ha inciso 
I «l'impassibilità per gli enti 

locali di attuare una pro­
grammazione dell'uso del 
territorio». Ha influito «il 
riflettersi nell'uso del territo­
rio delle contraddizioni socia­
li dello sviluppo della società 
italiana: la carenza di inter­
venti pubblici finalizzati alla 
realizzazione dei servizi e 
delle strutture a uso collett:-
vo: alcuni limiti del piano 
regolatore generale ». 

Secondo l'impostazione ini­
ziale si sarebbe dovuto pro­
cedere a una «variante globa­
le. complessiva dei piano re­
golatore». Le recenti novità 
legislative hanno convinto a 
battere un'altra strada: quel­
la di intervenire con una se­
rie di varianti. In questa 
prima fase sono interessiti 
lutti i centri minori. 27 in 
tutto. Ci sono delle indica­
zioni piuttosto pr*c:s? n"r 
Col'.cstatte Piano. Torre Or­
sina, si è a buon punto an­
ello per Ccllestattc paese e 
Ccrvara. 

«Adesso definiamo l'arca 
urbana di questi centri, pun­
tando a una loro rivitalizza-
zione — sostiene Cicloni --
ma abbiamo già chiesto, sulla 
base di una legge regionale, 
contributi per redigere 1 cin­
que piani particolareggiati 

i che dovranno' definire nei 
| dettagli l'assetto di Cesi. Ccl-

lescipoli. Col lesta tte. Torre 
Orsina. Papigno». E si ap­
pronta la variante prr la fa­
scia sud della città <S. Va­
lentino. Le Grazie. Matteotti. 
Campomiccio'o» e la propo­
sta sarà discussa nei prossi­
mi giorni con i consigli di 
circoscrizione e poi con gii 
abitanti. 

Sono stati raccolti tutt! i 
dati necessari per redigere la 
variante della zona che 
cemprende Città Giardino. 
Villaggio Italia. S. Giovanni. 
In questa zona il vecchio 
piano regolatore prevedeva. 

i abitazioni per 40 mila perso-
i ne. La previsione dovrà esse­

re rivista ed è convinzione 
unanime che si debba anda­
re. con più realismo, a un 
suo ridimensionamento. 

«In questa fase — conclu­
de Cicioni — definiamo fi 
volto urbano dalla città. 
mentre una seconda fxss scat­
terà nel 1981 con l'elabora­
zione del piano urbanistico 
territoriale, con il quale et 
muoviamo in una dimensione 
sopracomunale e si definirà 
l'assetto complessivo del ter­
ritorio». 

Giulio C. Proietti 


